011179/01/1 - Cambiamenti climatici e foreste montane - II Fase
	INFORMAZIONI DI CONTESTO AMBIENTALI

	L'iniziativa è indirizzata ad affrontare alcune delle principali questioni che si pongono nel perseguire una gestione sostenibile degli ecosistemi delle aree montane e di quelle insulari, contribuendo in questo modo a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni che abitano alcune di tali regioni. Questo in quanto montagne e isole sono caratterizzate dalla presenza di ecosistemi spesso fragili, e particolarmente esposti a fattori di pressione quali i cambiamenti climatici, la deforestazione, l'uso non sostenibile dei pascoli o dei suoli agricoli. Allo stesso tempo le aree montane e molte di quelle insulari sono estremamente importanti per il sostentamento di importanti settori della popolazione dei Paesi in Via di Sviluppo, e garantiscono il mantenimento di servizi ecosistemici fondamentali per l'economia di questi Paesi.
L'iniziativa affronta quindi alcuni legami tra povertà e gestione non sostenibile delle risorse naturali nelle aree montane e insulari, e si basa su azioni strategiche quali la promozione delle economie legate allo sfruttamento sostenibile di prodotti di montagna o delle isole, o la promozione del ruolo delle foreste montane o insulari nella tutela della biodiversità e nella mitigazione dei cambiamenti climatici.



	RIO MARKER:

	
Cambiamento climatico - Mitigazione: principale
Contribuendo a promuovere la conservazione di ecosistemi che possono avere un ruolo chiave nella riduzione delle emissioni di gas serra o nell’assorbimento di questi dall’atmosfera, quali le foreste (anche nell’ambito di meccanismi specifici quali REDD+), l’iniziativa ha la potenzialità di contribuire in maniera sostanziale agli sforzi di mitigazione dei cambiamenti climatici.

Cambiamento climatico - Adattamento: significativo
Contribuendo a promuovere la conservazione e una migliore gestione di ecosistemi che possono risultare particolarmente esposti agli impatti delle variazioni del clima, e che sono allo stesso tempo fondamentali per la resilienza delle popolazioni che ne dipendono, l’iniziativa ha la potenzialità di contribuire anche agli sforzi di adattamento dei cambiamenti climatici.

Biodiversità principale 
L’iniziativa è specificamente indirizzata a promuovere la conservazione e l’uso sostenibile degli ecosistemi e delle risorse naturali delle regioni montane e insulari, che ospitano aree di primaria importanza per il mantenimento della diversità biologica. Pertanto l’iniziativa ha la potenzialità di contribuire in maniera sostanziale agli obiettivi e agli sforzi di conservazione e uso sostenibile della biodiversità promossi a livello globale nell’ambito della Convenzione sulla Diversità Biologica.

Desertificazione: N/A
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	POLICY MARKER:

	Aiuto all’ambiente: principale
L’iniziativa è specificamente indirizzata a sostenere i Paesi nell’affrontare alcune questioni rilevanti ambientali, in particolare quelle relative all’uso non sostenibile e alla fragilità degli ecosistemi che si trovano nelle regioni montane e insulari. 




	Settori OCSE-DAC RELATIVI ALLA Sostenibilità AMBIENTALE: 

	410 (in particolare 41030)
L’iniziativa riguarda in maniera specifica il settore della protezione dell’ambiente, con risvolti specifici in particolare sugli aspetti di tutela della biodiversità.




	SDG e TARGET AMBIENTALI: 

	[bookmark: _GoBack]SDG 13 (target 13.2-13.b): L’iniziativa intende contribuire al perseguimento degli sforzi indirizzati a mitigare e contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici, in particolare in contesti fragili quali quelli insulari.
SDG 15 (target 15.4): L’iniziativa intende contribuire al perseguimento degli sforzi indirizzati alla preservazione e gestione sostenibile degli ecosistemi delle regioni montane, contribuendo alla capacità di questi di produrre benefici essenziali per uno sviluppo sostenibile.



